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Nell'udienza al corpo diplomatico il Pontefice denuncia l'inasprirsi di tensioni e violenze in varie parti del mondo

A sostegno del dialogo
e del rispetto della legalità internazionale

Il dialogo e il pieno rispetto della legalità
internazionale: sono le due coordinate
lungo k quali si è dipanato il discorso
ciel Papa ai diplomatici accreditati presso
la Santa Sede, durante la tradizionale
udienza per lo scambio di auguri all'ini-
zio ciel nuovo anno. Un 20.20 che — come
ha constatato lo stesso Pontefice — «non
sembra essere costellato da segni incorag-
gianti, quanto piuttosto da un inasprirsi
di tensioni e violenze».

Dite capisaldi quelli indicati da France-
sco per contrastare le tante minacce alla
coesistenza pacifica nel mondo odierno,
che per la loro piena realizzazione neces-
sitano di un terzo elemento: «Assumere
un atteggiamento di speranza». Infatti,
rivolgendosi agli ambasciatori ricevuti in
Vaticano giovedì mattina, 9 gennaio,
Francesco ha auspicato che la parola spe-
ranza possa animare «lo sguardo con eui
ci addentriamo nel tempo che ci atten-
de». Certo «sperare esige realismo» e oc-
corre «che si chiamino i problemi per no-
me» avendo «il coraggio di affrontarli».
Però, ha aggiunto il Papa, «proprio alla
luce» delle tante circostanze negative
«non possiamo smettere di sperare. E per
sperare — ha aggiunto — occorre «corag-
gio», perché «il male, la sofferenza e la
morte non prevarranno».

Ripercorrendo le principali tappe degli
avvenimenti del 2or9, il Pontefice ha trac-
ciato una sorta cli "uniti map" delle situa-
zioni che maggiormente gli stanno a cuo-
re: a cominciare dai giovani, incontrati a
Panantà, che «sono il futuro e la speranza
delle nostre società, ma anche il presen-
te». Essi inoltre richiamano il tenia — af-
frontato nello storico incontro del feb-
braio scorso — dei «delitti gravissimi con-
tro la dignità dei giovani, bambini e ado-
lescenti» compiuti da «adulti, compresi

diversi membri del clero». Strettamente
correlata è la successiva richiesta affinché
«sia sempre più riconosciuto il ruolo pre-
zioso delle donne nella società e cessi
ogni forma di ingiustizia, disuguaglianza
e violenza nei loro confronti».

Tra gli altri argomenti citati dal Ponte-
fice. il Sinodo per l'Amazzonia — che ha
rimarcato come disuguaglianze e corru-
zione endemica siano alla radice dei con-

Ilitti in tutta l'America latina — e i viaggi
internazionali, tutti compiuti nel segno
ciel dialogo: quello "interreligioso", come
dimostrato dalle visite negli Emirati Arabi
Uniti, in Marocco e, più di recente, in
Asia (in Thailandia e Giappone, con il
severo monito contro la corsa agli arma-
menti nucleari); e quello ecumenico, che
ha costituito la cifra interpretativa delle
tappe in Bulgaria e Macedonia ciel Nord

e successivamente in Romania. A mano a
mano che procedeva nel discorso France-
sco ha colto l'occasione per tornare a ri-
cordare le terre che maggiormente soffro-
no in questo frangente storico: da quelle
del Medio oriente, a quelle africane, sen-
za dimenticare neanche la lontana Austra-
lia, devastata dagli incendi.
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Nel discorso al corpo diplomatico il Papa denuncia l'inasprirsi di tensioni e violenze in varie parti del mondo e incoraggia a non smettere di sperare nella pace

A sostegno del dialogo
e del rispetto della legalità internazionale

Un rinnovato appello a mantenete
accesa «la fiamma del dialogo... nel
pieno rispetto della legalità
internazionale» i stato rivolto dal
Papa ai dzplomatici accreditati presso
la Santa Sede nel corso della
tradizionale udienza per lo scambio di
auguri all'inizio del nuovo anno, che —
come ha denunciato il Pontefice —
«non sembra essere costellato da segni
incoraggianti, quanto piuttosto da un
inasprirsi di tensioni e violenze».
Pubblichiamo di seguito il discorso
pronunciato da Francesco, durante
l'incontro svoltosi giovedì mattina, 9
gennaio, nella Sala Regia.

Eccellenze, Signore e Signori,

un nuovo anno si apre dinanzi a noi
e, come il vagito di un bimbo appe-
na nato, ci invita alla gioia e ad as-
sumere un atteggiamento di speran-
za. Vorrei che questa parola — spe-
ranza —, che per i cristiani è una vir-
tù fondamentale, animasse lo sguar-
do con cui ci addentriamo nel tem-
po che ci attende.

Certo, sperare esige realismo. Esi-
ge la consapevolezza delle numerose
questioni che affliggono la nostra
epoca e delle sfide all'orizzonte. Esi-
ge che sí chiamino i problemi per
nome e che si abbia il coraggio dí
affrontarli. Esige di non dimenticare
che la comunità umana porta i segni
e le ferite delle guerre succedutesi
nel tempo, con crescente capacità di-
struttiva, e che non cessano dí colpi-
re specialmente i più poveri e i più
deboli'. Purtroppo, il nuovo anno
non sembra essere costellato da se-
gni incoraggianti, quanto piuttosto
da un inasprirsi di tensioni e vio-
lenze.
E proprio alla luce dí queste cir-

costanze che non possiamo smettere
dí sperare. E sperare esige coraggio.
Esige la consapevolezza che il male,
la sofferenza e la morte non prevar-

ranno e che anche le questioni più
complesse possono e devono essere
affrontate e risolte. La speranza «è
la virtù che ci mette ín cammino, ci
dà le ali per andare avanti, perfino
quando gli ostacoli sembrano insor-
montabili»*.

Con quest'animo, vi accolgo oggi,
cari Ambasciatori, per porgervi gli
auguri per il nuovo anno. Ringrazio
in modo speciale il Decano del Cor-
po Diplomatico, S. E. il Signor
George Poulides, Ambasciatore di
Cipro, per le cordiali espressioni che
mi ha indirizzato a nome di tutti voi
e vi sono grato per la presenza, così
numerosa e significativa, e per l'im-
pegno che quotidianamente dedicate
a consolidare le relazioni che legano
la Santa Sede ai vostri Paesi e alle
vostre Organizzazioni internazionali
a vantaggio della pacifica convivenza
tra i popoli.
La pace e lo sviluppo umano inte-

grale sono infatti l'obiettivo princi-
pale della Santa Sede nell'ambito
del suo impegno diplomatico. Ad
essa sono orientati gli sforzi della
Segreteria di Stato e dei Dicasteri
della Curia Romana, come pure
quelli dei Rappresentanti Pontifici,
che ringrazio per la dedizione con
cui compiono la duplice missione lo-
ro affidata di rappresentare il Papa
sia presso le Chiese locali sia presso
i vostri Governi.

In tale prospettiva si collocano
pure gli Accordi di carattere genera-
le, firmati o ratificati nel corso
dell'anno appena trascorso, con la
Repubblica del Congo, la cara Re-
pubblica Centroafricana, il Burkina
Faso e l'Angola, come pure l'Accor-
do tra la Santa Sede e la Repubblica
Italiana per l'applicazione della
Convenzione di Lisbona sul ricono-
scimento dei titoli di studio relativi
all'insegnamento superiore nella Re-
gione Europea.

Anche i Viaggi Apostolici, oltre
che essere una via privilegiata attra-
verso la quale il Successore
dell'Apostolo Pietro conferma i fra-
telli nella fede, sono un'occasione
per favorire il dialogo a livello poli-
tico e religioso. Nel 2019 ho avuto
l'opportunità di visitare diverse real-
tà significative. Vorrei ripercorrere
con voi le tappe che ho compiuto,
cogliendo l'opportunità per uno
sguardo più ampio su alcune que-
stioni problematiche del nostro
tempo.

All'inizio dello scorso anno, in oc-
casione della XXXIv Giornata Mon-
diale della Gioventù, ho incontrato a
Panama giovani provenienti dai cin-
que continenti, pieni di sogni e spe-
ranze, lì convenuti per pregare e rav-
vivare il desiderio e l'impegno dí
creare un mondo più umano3. È
sempre una gioia e una grande
opportunità poter incontrare i giova-
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mi. Essi sono il futuro e la speranza
delle nostre società, ma anche il pre-
sente.

Eppure, come è tristemente noto,
non pochi adulti, compresi diversi
membri del clero, si sono resi re-
sponsabili di delitti gravissimi contro
la dignità dei giovani, bambini e
adolescenti, violandone l'innocenza
e l'intimità. Si tratta di crimini che
offendono Dio, causano datosi fisici,
psicologici e spirituali alle vittime e
ledono la vita di intere comunità..
In seguito all'incoroni con gli epi-
scopati di torto il mondo, che ho
convocato in Vaticano nel febbraio.
scorso, la Santa Sede rinnova il suo
impegno affinché si Faccia luce sugli
abusi compiuti e si assicuri la pmte-

pione dei minori, attraverso un am-spettro di norme che consentano
dì affrontare detti casi nell'ambirci
del diritto canonico e attraverso la
collaborazione con le autorità civili,
a livello locale e internazionale.

Di fronte a cosi gravi ferite, risulta
tuttavia ancora ppiù urgente che gli

r
adulti abdichino al compito
educativo ci= rompere loro, anzi si
facciano carica di tale impegno con
maggior zelo per condurre t. giovani
alla maturirà spirituale, umana e so-
ciale

Per questa ragione intendo pno-
maniere, ti tq maggio prossimo, un
evento mondiale che avrà per tema:
Ricostruire il paso rducaóre globale.
Si nana di un incontro volto a «rav-
vivare l'impegno per e con le giova-
ni gene azioni, rinnovando la passio-
ne per un'educazione più aperta ed
inclusiva, capace di ascolto paziente,
dialogo cesrutrivo e mutua com-
prensione. Mai come ora, c'è biso-
gno di unire gli sforzi in un'ampia
alleanza educauva per formare per,
none mature, capaci di superare
frammentazioni contrapposizioni e
ricostruire il tessuto di relazioni per
un'umanità più frammaos.
Ogni cambiamento, conte quello

epocale che stiamo r. sardo, ri-
chiede un cammino ed anno la co
soluzione di no uillaggie dell'educa-
zimrÑ che generi ima rete di relazioni
umane c aperte. 'Cale alld nna deve
mettere al centro la persona, favorire
la creatività e la responsabilità per
una progettualità di lunga durata e
formare persone disponibili a mer-
rersi al servizio della comunità.

Occorre dunque un concetto di
educazione che abbracci l'ampia
gamma di esperienze di vira e di
[nocessi di apprendimento e che
exinsrnta ai giovani, individualmcnie
e collettivamente, di sviluppare le lo-
ro personalità. L'eduozionc non si
esaurisce nelle aule delle setole o
delle Univcrsiià, ma e assicurata
principalmente rispettando e raffor-
zando il diano primario della fami-
glia a educare, e il diritto delle Chie-
se e delle aggregazioni sociali a so-
stenere le Famiglie e collaborare con
esse nell'educazione dei figli.

Educare esige di entrare in un
dialogo leale con i giovani. Sono án-
ztmito loro a richiamarti all'urgenza
di quella solidarietà integenerazio-
naie, che purtroppo e venute a man-
care negli ultimi anni. C'e, infatti,
una tendenza, in molte parti del

a chiudersi in se stessi, a
perrggere i diritti e i pnvslepi ae-
qufsw, a concepire il mondo dentro
un orizzonte limitato che rata con
indifferenza gli anziani e soprattutto
non otTre più spazio alla vira nascen-
te. L'invecchiamento generale di
pane della popolazione mondiale,
specialmente nell'Occidente, ne é
una mate ed emblernarica rappresen-
tazione.

Se da un lato non dobbiamo di-
menticare che i giovani attendono la
parola e l'esempio degli adulti, nello

stesso tempo dobbiamo avere ben
presente che essi hanno molto da of-
frire con il loro entusiasmo, con il
loro impegno e con la loro sete di
verità, attraverso la quale ci richia-
mano costantemente al fatto che la
speranza non é un'utopia c la pace 2
un bene sempre possibile.

Lit abbiamo visto nel modo co
cui molti giovarti si stanno impe-
gnando per sensibilizzare i leader
politici sulla questione dei cambia-
menti dimanci. La cura della nostra
casa comune dev'essere una preoccu-
pazione di lussi e non oggetto di
contrapposizione ideologica fra di-
verse visioni della realtà, né tanto-
meno fra Ic generazioni, poiché sta
contano con la natura — come ricor-
dava Benedetto xvi —, la persona ri-
trova la sua giusta dimensione, si ri-
scopre creatura. piccola ma al tempo
stesso unica. "capace di Dio' perché
interiormente aperta all'Infntrosr.
La custodia del lungo che ci é saio
donato dal Creatone per vivere non
può dunque essere trascurata, né ri-
durai ad una problemaara elitaria. 1
giovani ci dicono che non può essere
tosi, poiché esiste una sfida urgente,
a lutti i livel4 di proteggere la sci-
sma casa comune e radi unire tutta la
famiglia umana nella ricerca di uno
sviluppo sostenibile e integrale-n'.
Essi a richiamano all'urgenza di una
conversione ecologica. che ava intesa in
maniera integrale, come una trasfor-
mazione delle relazioni che ùuase-
oiamo ton le nostre snelle c i nostri
fratelli, con gli altri esseri viventi,
con il avaro nella sua ricchissima
varietà, con il Creatore che é origine
di ogni intasi.

Pumoppo, l'urgenza di questa
conversione ecologica sembra non
essere acquisita dalla politica inter-
nazionale, la cui risposta alle prohle
manche poste da questioni globali
come quella dei cambiamenti clima-
tici é ancora molto debole c fonte di
Pone preoccupazione. La Xxi' Sessio-
ne della. Ci-nfemasta degli Stati Parte
della Conuereyane quadro delle Nadonr
finire nt! cambiamento & matite
{CoPn;}, svoltasi a Madrid lo scorso
dicembre, rappresenta un grave om-
panclb di allarme tiro la volontà
della Comunità internazionale di af-
frontare con saggezza ed efficacia il
fenomeno del eiscaldamenro globale,
che richiede una risposta enlle.triva,
capace di Far prevalere il bene comu-
ne sugli interessi particolari.

Queste considerazioni riportano la
nosrn attenzione all'Amena Latina,
i panicolate all'Assemblea Speciale
del Sinodo dei Vescovi per la regio-
ne svoltasi in Vaticano
lo scorso mese di ottobre. Il Sinodo
é stare un evento essenzialmente ec-
clesiale, mosso dalla volontà di met-
tersi in ascolto delle speranze e delle
.sfide della Clüesa in Amazzonia e di
aprire nuove strade all'annuncio del
Vangelo al Popolo di Din, special-
mente alle popolazioni indigene.
Tuttavia. l'Assemblea smodate non
poteva esimersi dal toccare anche al-
tre tentauahe, a partire dall'ecologia
integrale, che riguardano la vita stes-
sa di quella Regione, così vasta r
importante per tutto il mondo, poi-
ché ala foresta amazzonica c un
"cuore biologico" per la Terra, sem-
pre più mmacciatas°.

Oltre alla situazione nella regione
amazzonica, desta preoccupazione il
moltiplicarsi di crisi politiche in un
crescente numero di Paesi del conti-
nente americano, con tensioni e in-
solite forme di violenza che acuisco-
no i conflitti sodali e generano gravi
consegue socio-economiche
umanitarie. Le polarizzazioni sempre
più Ioni non aiutano a omone i ve-
ri e urgenti problemi dei dtudini,
soprattutto dei più poveri e vulnera-
bili, né tantomeno pub farlo la vio-
lenza. che per nessun motivo può
essere adottata come stnsmento per
affrontare le questioni politiche e so-
ciali. In questa sede desidero ricor-
dare specialmente il Venezuela, af-
finché non venga meno l'impegno a
cercare soluzioni.

In generale, i conflitti ¿dia regio-
ne americana, pur avendo radici di-
versa sono accomunati dalle profon.
de disuguaglianze, dalle ingiustizie e
dalla corruzione rndemrua, nonché
dalle varie Forme di povertà che of-
fendono la dignità delle persone.
Occorre, pertanto, ette i leader polì-
tid si sforzino di ristabilire con ur-
genza una cultura del dialogo per il
bene comune e per affogare le isti-
tuzioni democratiche e promuovere
il rispetto dello stato di diritto, al fi-

ne di prevenire derive antidemocrati-
che, popoliate ed estremiste.

Nel mio secondo viaggio del era ,
mi sono recato negli Emirati Arabi
Uniti. prima visita di un Successore
di Pietro nella Penisola arabica.. Ad
Abu Dhabi ho firmato cori il Gran-
de Imam di Al-Azhar Ahmad al-Ta-
yyib il Documenta rulla Fratellanza
Umana Per la pºa mondiale e la con-
umerrza comune. Si tratta di un tuta
importante. volto a favorire la mutua
comprensione tra cristiani e musul-
mani e la convivenza in socieia sem-
pre più toulrietniche e multicultunlr,
poiché nel condannare fermamente
l'uso del "nome di Dio per giustifi-
care atti di omicidio, di esilio, di ter-
rorismo di oppmasionen", richiama
l'importanza del mnczrm di attadr-

^ 
zache usi basa sull'eguaglian

dei dirlo, e dei doveri sorte la cui
ombra tutti godono della giusti-
ziar Ciò esige il rispetto della li-
bertà religiosa e irae ci si adoperi per
rinunciare all'uso discriminarono del
termine m 

r 
che porta coli sé

i semi del sentisi isolati e. dell'infe-
riorità e prepara il terreno alle ostili-
tà e alla discordia, discriminando i
cittadini in base all'appartenenza re
ligiosa'c. A nel fine e parucolarnuente
impanante formare le generazioni
future al dialogo inrerreligioso, quale

macellavia  per la conoscenza, la
comprensione  il sostegno reciproco
Fra appartenenti a diverse religioni.

Pace e speranza sono stan anche
al centro della mia visita in Maroc-
co, dove con Sua Maestà il Re
Mohammed vi ho sottoscritto un
appella congiunto su Genrsalemme,
«riconoscendo l'unicità e la sacralità
di Cesisalemme / Al Qodu Acharif
e avendo a cuore il suo significato
spirituale r la sua peculiare recano.
ne di Cina della Pace-e,. E da Geru-
salemme, città cara ai fedeli delle tre
religios mmnaetsie, chiamata ad es-
sere luogo-simbolo di incontro e di
coesistenza paca, in cui si coltiva-
no il rispetto reciproco - il dialogo,
il mio pensiero non può che esten-
dersi a tutta la Terra Santa per ri-
chiamare l'urgenza che l'intera Co-
munita inremnzienale, cori coraggio

e sincerae nel rispetto del diritto
internazionale, ncotfemi il suo im-
pegno a sostegno del processo di pa-
ce isaelo-palestinese.
Un più assiduo ed efficace impe-

gno da parte della Comunità inter-
nazionale é quanto maiurgente ara
che in altre parti dell'area medirema-
n. e del Medio Oriente. Mi riferi-
sco alla coltre di silenzio.
che rischia di coprire la guerra che
ha devastato la Siria nd corso di
questo decennio. E particolarmente
urgente trovare soluzioni adeguate e
lungimiranti che permettano al oro.
popolo siriano, stremato dalla guer-
ra, di ritrovare la pace e avviare la ri-
costruzione del Paese. La Santa Se-
de accoglie con favore ogni iniziati-
va volta a pone le basi per la risolu-
zione del conflitto ed esporne anwn-
n una volta la propria gratitudine
alla Giordania e al Libano per aver
accolto ed essersi fatti once, con
non pochi sacrifici, di migliaia di
profughi siriani. Purtroppo, oltre al-
le fatiche provocate dall'accoglienza,
altri fattore di incertezza economica
e politica, in Libano c in alce Stati,
stanno provocando tensioni tra la
popolazione, mettendo ulrenurmrnte
a rischio la fragile stabilità del Me-
dio Onerare.

Particolarmente preoccupanti sono
i segnali che giungono dall'intera re-
gione, in .seguito all'innalzarsi della
tensione fra l'Iran e gli Stasi Uniti e
che 

r 
schiano anzitutto di mettere a

dura prova il lento processo di rico-
struzione dell'haq, nonché di create
Ic basi di un cannnrc di più vesta
sola che nati vorremmo poter scon-
giurare. Rinnovo dunque il mio ap-
pello perché tutte le parvi interessate
cvinno un innalmmento delle scon-
tro e inamengano eaccesa la fiamma
del dialogo e del!' autocontrollo»',,
nel pieno riaperto della legalità inter-
nazionale_

1l mio pensiero va pure allo Ye-
men. che vive una delle più gravi
crisi umanitarie della storia mense.
in un clima di generale indifferenza
della Comunità internazionale, c alla
Libia. che da molti anni ammvesa
una situazione conflittuale, aggrava-
ta dalle incursioni di gruppi estremi-
sti e da un ulteriore acuirsi di vio-
lenza nel corso degli ultimi giorni.
`Pale contesto è fenile terreno per la
piaga dello sfruttamento e del traffi-
co di osseo umani, alimentare da
persone senza scrupoli che sfruttano
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la povertà e Ia sofferenza di quanti
fuggono da situazioni di conflitto o
di povertà estrema. Tra questi, molti
finiscono preda di vere e proprie
mafie che li detengono in condizioni
disumane e degradanti e ne fanno
oggetto di torture, violenze sessuali,
estorsioni.

in generale, occorre rilevare che
nel mondo vi sono diverse migliaia
di persone, con legittime richieste di
asilo e bisogni umanitari e di prote-
zione verificabili, che non vengono
adeguatamente identificati. Molti ri-
schiano la vita in viaggi pericolosi
per terra e soprattutto per mare. E
con dolore che si continua a consta-
tare come il Marc Mediterraneo ri-
manga un grande cimitero't. E sem-
pre più urgente, dunque, che tutti
gli Stati si facciano carico della re-
sponsabilità di trovare soluzioni du-
rature,
Da parte sua, la Santa Sede guar-

da con grande speranza agli sforzi.
compiuti da numerosi Paesi per con-
dividere il peso del reinsediamento e
fornire agli sfollati, in particolare a
causa di emergenze umanitarie, un
posto sicuro in cui vivere, un'educa-
zione, nonché la possíhilita di lavo-
rare e di ricongiungersi con le pro-
prie famiglie.

Cari Ambasciatori,
nei viaggi dello scorso anno ho

avuto modo di toccare anche tre
Paesi dell'Europa orientale, raggiun-
gendo  prima la Bulgaria c la Mace-
donia del Nord e, in un secondo
momento, la Romania. Si tratta di
tre Paesi diversi tra loro, accomunati
tuttavia dal fatto di essere stati, nei
secoli, ponti fra l'Oriente e l'Occi-
dente e crocevia di culture, etnie e
civiltà differenti. Visitandoli, ho po-
tuto sperimentare ancora una volta
quanto siano importanti il dialogo e
la cultura dell'incontro per costruire
società pacifiche, nelle quali ognuno
possa liberamente esprimere la pro-
pria- appartenenza etnica e religiosa.
Rimanendo nel contesto europeo,

vorrei richiamare l'importanza di so-
stenere il dialogo e il rispetto della
legalità internazionale per risolvere i
"conflitti congelati" che persistono
nel continente, alcuni dei quali or-
mai da detenni, e che esigono una
soluzione, a cominciare dalle situa-
zioni riguardanti i Balcani occiden-
tali e il Caucaso meridionale, tra cui.
la Georgia. In questa sede vorrei,
inoltre, esprimere l'incoraggiamento.
della Santa Sede ai negoziati per la
riunificazione di Cipro, che incre-
menterebbero la cooperazione regio-
nale, favorendo la stabilità di tutta -

l'area mediterranea, nonché l'apprez-
zamento per i tentativi volti a risol-
vere il conflitto nella parte orientale
dell'Ucraina e porre fine alla soffe-
renza della popolazione.

Il dialogo e non le armi — è lo
strumento essenziale per risolvere le
contese. A tale riguardo, desidero in
questa sede menzionare il contributo
offerto, ad esempio, in Ucraina
dall'Organizzazione per la Sicurezza
e la Cooperazione in Europa (03cc),
specialmente in quest'anno in cui ri-
corre il 4 ° anniversario dell'Atto fi-
nale di Helsinki, che concluse la
Conferenza sulla Sicurezza e sulla
Cooperazione in Europa (caca), ini-
ziata nel 1973 per favorire la disten-
sione e la collaborazione tra i Paesi
dell'Europa occidentale e quelli

dell'Europa orientale, quando il con-
tinente era ancora diviso dalla corti-
na di ferro. Si è trattato di una tap-
pa importante di un processo inizia-
to sulle macerie della Seconda Guer-
ra Mondiale e che ha visto nel con-
senso e nel dialogo uno strumento
essenziale per risolvere le contese.

Già nel n)¢9, nell'Europa timide,
tale, con la creazione del Consiglio.
d'Europa e la successiva adozione
della Convenzione europea dei diritti
dell'Uomo, si gettarono le basi del
processo d'integrazione europea, che
videro nella Dichiarazione dell'allora
Ministro degli Affari Estesi francese
Robert Schuman, del s maggio isso,
un pilastro fondamentale. Schuman
afferma che -ela pace noti potrà esse-
re salvaguardata se non con sforzi
creativi, proporzionali ai pericoli che
la minacciano». Nci Padri fondatori
dell'Europa moderna c'era la consa-
pevolezza che il continente si sareb-
be potuto riprendere dalle lacerazio-
ne della guerra e dalle nuove divisio-
ni che sopravanzavano solo in un
processo graduale di condivisione di
ideali e di risorse.

Fin dai primi anni la Santa Sede
ha guardato con interesse il progetto
europeo, ricorrendo quest'anno il 5o"
anniversario della presenza della
Santa Sede come Osservatore presso
il Consiglio d'Europa, così come lo
stabilimento delle relazioni diploma-
tiche con le allora Comunità Euro-
pee. Si tratta di un interesse che in-
tende sottolineare un'idea di costru-
zione inclusiva, animata da uno spi-
rito partecipativo e solidale.. capace
di fare dell'Europa un esempio di
accoglienza ed equità sociale nd se-
gno di quei valori comuni che ne so-
no alla base. Il progetto europeo.
continua ad essere una fondamentale
garanzia di sviluppo per chi ne fa
parte da tempo e un'opportunità di
pace, dopo turbolenti conflitti e la-
cerazioni, per quei Paesi che ambi-
scono a parteciparvi.

L'Europa non penda dunque il
senso di solidarietà che per secoli
l'ha contraddistinta, anche nei mo-
menti più difficili della sua storia.
Non perda quello spirito che affon-
da le sue radici, tra l'altro, nella pie-
tas romana e nella cantai cristiana,
ché ben descrivono l'animo dei po-
poli europei. L'incendio della Catte-
drale di Notre Damca Parigi ha mo-
strato quanto sia fragile e facile da
distruggere anche cid che sembra so-
lido. I danni sofferti da un edificio,
non solo caro ai cattolici ma signifi-
cativo per tutta la Francia e l'umani-

tà intera, hanno ridestano il tema dei
valori storici e culturali dell'Europa
e delle radici sulle quali essa si fon-
da. In un contesto in cui mancano
valori di riferimento, diventa più fa-
cile trovare elementi di divisione pizi
che di coesione.

Il trentesimo anniversario della ca-
duta del Muro di Berlino ci ha po-
sto dinanzi agli occhi uno dei sim-
boli più laceranti della storia recente
del continente, rammentandoci
quanto sia facile ergere barriere. Il
Muro di Berlino rimane emblemati-
co di una cultura della divisione che
allontana le persone le une dalle al-
tre e apre la strada all'estremismo e
alla violenza. Lo vecliamo sempre
più nel linguaggio d'odio diffusa-
mente usato in nternet e nei mezzi
di comunicazione sociale. Alle bar-
riere dell'odio, noi preferiamo i pon-
ti della riconciliazione e della solida-
rietà, a ciô che allontana preferiamo
ciò che avvicina, consapevoli che.
«nessuna pace [pura] consolidarsi
[...] se contemporaneamente non si.
placano gli odi e i rancori per mezzo
di una riconciliazione fondata sulla
vicendevole carità»'', come scrisse
cent'anni fa il mio predecessore Be-
nedetto xv.

Cari Ambasciatori,
Segni di pace e di riconciliazione

ho potuto vedere nel corso del viag-
gio in Africa, dove appare evidente
la gioia di chi insieme si sente popo-
lo e affronta le fatiche quotidiane in
uno spirito di condivisione. Ho spe-
rimentato la concretezza della spe-
ranza attraverso numerosi gesti inco-
raggianti, a partire dagli ulteriori
progressi compiuti in Mozambico,
con la firma dell'Accordo per la ces-
sazione definitiva delle ostilità il t°
agosto scorso.

In Madagascar ho potuto consta-
tare che é possibile costruire sicurez-
za laddove c'era precarietà, vedere
speranza dove si vedeva solo fatalità,
scorgere vita dove tanti annunciava-
no morte e distruzione'9. A tal fine
sono essenziali la famiglia e il senso
della comunità che consente di sta-
bilire la fiducia fondamentale che è
alla base di ogni rapporto umano. A
Mauritius ho notato come »le diver-
se religioni, con le loro rispettive
identità, collaborano insieme per
contribuire alla pace sociale e per ri-
cordare il valore trascendente della
vita contro ogni tipo dí riduzioni-
smos1O. Confido che l'entusiasmo
che ho potuto toccare con mano nel
corso del viaggio continui a conere-
tizzarsi in gesti di accoglienza r in
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pag m eapad di promuovere la
pestale Sociale, evitando dinamiche
di chiusura.
Allargando Io sguardi> ad altre

parti del continente, duole, invece,
constatare mine continuino, in parti-
colare Burlane Faso, Mali, Niger
e Nigeria. episodi di violenza contro
persone amarena uri un tanti rti-

ri perseguimi e acciai per la loro
fedelte ,l Vangelo. Esorto laComu-
nuà uuernaimnale a sostenere gli
sforzi che questi l'arai compiono

del
nella lotta per 

scons 
sconfiggere gere la piagae 

ta
insanguinan-

do
coopfe 

più te parti dellAf-
alt regionii ordel mondo.

Alla 

r 
< 

luce di questi eventi, e occorra-
dre anuinn strategie che com-

prendano erventi non solo
nell'ambito della s an-
che nella riduzione 

e
i della povertà,

nel magli o e menta del sistema satu-
rano, nello sviluppo e nell'assistenza
rimanitene, nella p: amor del
buon governo e dei diritti ivili So-
no questi i pilastri di un male svilup-
po sociale.

Parimenti, occorre incoraggiare le
iniziative che promuovono la frater-
nita tra tutte le espressioni culturali,
ciniche religiose del territorio.  ape
nalmrnre nel Corno d'Africa, in Ca
tneon. nonché nella Repubblica De•
mocratica del Congo, dove, special-
mente nelle inganni orientali del Pae-

pers rtolen . Le onflir
matite e lei emergenze umanitarie.
aggravate degli scoamolgnnenu

a 

9i-
i arino il nuinena di sfol-

lativ c  ripercuotono sulle persone
che gie vivono in st m di grave no-
vella. Malti dei Paesi colpiti da que-
ste oni mancano di 
adeguare21 

suonare
che eOnscntana di venire

Ncontro ai bisogni dì quanti sono
ati sfollati.
Al riguardo, 'vorrei qui sottolinea-

re che, purtroppo, non esiste ancora
una risposta internazionale coerente
per affrontare il fenomeno dello sfol-
bm ro interim poiché - gran par-
te ortomi Ira una definizione mter-
nazionale en tcordara. nendo
all'interno di confini nazionali. II ri-
saltato e die gli .sfollati interni

sempreeitleV011e  la. protezione erre
mentano e dipendono dalla capente
di Nspmrdee e dalle politiche dello
Siero m cm si trovano.

Remmeme tr è stata avviato il la-
voro Venite) Natane High-Ieuel
Pane( con Internai Dispiacerne., che
spero possa fav re l'attenzione e Il
sostegno somegno globale per gli sfollati, svi-
luppando raccomandazioni concreati

In tale prospettiva, guardo pure al
Sudan, a-vn l'auspicio che i suoi cit'
radivi possapacevivere nella e
nella pasperità collaborare alla

scala democratica ed economica
del Parse: alla Repubblica Centrafri-

a, dove, nel febbraio scorso, è
slam firmato un Accordo globale
per porre fine a oltre 'eque anni di
guerra civile, e al Sud Sudan. che
spero di parer ottime nel corso di
quest'anno e al quale ho deificare

di giornata di tiro lo scorso
aie cori la presenza ii leader

del Paese cil prezioso conirihum
ddl'Aacrvoaovo di Canterba'v, Sua
Grazia. lesoci Welby, e dell'ex Nln-
delatore della Chiesa presbiteriana
della Sonia, il Reverendo John
Chalmers. Confido che, 'con l'aiuto
della Comunità internazionale,
quanti hanno responsebilira politi-
che proseguano il 
re gli accordi 

dialogo
ri raggiunt

ii. per aiiva-

L'nl trota maggio dell'anno appena
ern.luso e stato nell'Asia orientale.
In Tailandia ho punito commini<
l'armonia .apportata dai numerosi
gruppi etnici che costimiacono il
Parso can la loro diversità filosofica,
cmhuale e rdigìosu. Si tratta di un
richiamo tamponante nell'attuale con-
sto di globalizzazione che tende ad
appiattire le differenze e Considerarle
primariamente urta termini ec nomi-
co-hnanuan. con il rischio di cancel-
lare le noie essenziali che contraddi.
s'ingannai van popoli.

Infine, in Grippane ho toccato

a
a il dolore e l'orrore che co-

nte esseri umani sauro in grado di
udliggrrat'.Ascoliando le Irriimo•
nianac ah alcuni Htb ktshz, i so-
pravvissuta si hortibardamenti atomi-
ci di llarcthlum e Nagasaki, Mi e
parso rvidenre che non si può cu
ornar urta via pace sula- m nacàa
di un possibile annientamento totale
dolliumarirtà provocato dalle nn
nucleari. Gli Hibákusha cmantenga-
ne. riva la fiamma della n denza
collettiva. testimoniando alle genera-
zioni suceesaive l'orrore di ciò che
accadde nell'agosto del 1945 e le sof-
f rance indicibili che ne anno seguire
fino ad oggi. La loro testimonianza
risveglia c n_ do
la memoria delle natene,  alinea. la
coscienz
forre dia 

umana sempre
fronte ad ogni col,oii di

dominio e di clismizionevf, special
mente quella ta da ordigni
cosi alii potenziale distruttivo, come
le anni nucleaü. Esse non solo favo-
n... un clima dì paura, diffidenza

✓ 
atilitè: ma distruggonola ~apera

a Il loro o ~ immorale, rale, . 
tm
cri-

mine, n solo contro l'nonro e la
va dign ', ma nvnu ogni posnÁbi-
lió rli rfutum enella narro e . a
aU tao
Un do <senza armi nucleari é

possibile e -necessario,.•+, ed e tempo
clic quanti harmo imponsabilitipo-
liriche. n divengano pienamente
consapevoli. poiché non c il pe=ri-
no deteri .tate dr potenti IlleSSI dï di-
struzione di massa a rendere il anni-
do più sieum. bensì il padenie lavo-
ro di tute le persone di buona vo-
ton - che si dedi tneramentr,
daaenno nel propria ambito, .a edili-
cere un mondo di pace, solidarietà e
rispetto reciproco.

Il 9020 offre ppari.. im-
portante in questa direzione, p ciré
dal 27 aprile al 22 maggiosi svolgerci
a New York la x Conferenze d'Esame
del Weataas di nata frottraremenre drlt•
arnie 
ha quella aoocca use la Com.. in
ternazionale riesca a trovare ira con-
senso finale e pmarrino sulle inotali-
tà di arntazione di questo strumento
giuridico internazionale, chet  rileva
sere ancora epoi importante in un
m quello le

Nel n rmmatr la rassegna dei filo-
gin che ho raggiunto nel corso
dell:'ano° appena conduco. vorrei ri-
olgem un particolare pesiamo a. un
Paese che non ho visitato, l'Austra-
lia, colpito duranenie negli ulrinri
mesi da persistenti incendi, i cot ef-
fetti hanno aggiunto anche alme re-
gioni dell'Oceania. Al ponente' au-
straliano. specielinente allevittime e
a. quanti Su trovano nelle egioonrecol-
pit dai roghi, desidero assicurare la
mia vicinanzac preghiera.

Eccelle., Signore e Signore,
Qiast'anno, la Comunith interna-

zionale ricorda il 75° anniversario
della fondazione delle Noioso Uni-
te In seguito alle iragedieP a m
ts II due guerre mondiali,con
la Carta delle Nazioni  Gente, fiemama
il 26 giugno  945, querela-esci Paesi
diederoad una nuova ferma di
ollehorazionc mulrilareiale. le
guaita finalità dell'Organizzazione.
delineate nellânicolri i della Carta,
rimangono valide ancora oggi e pos-
siamo dire che l'impegno delle Na-
zioni Unite in questi 75. anni ,a nato,
ila gran parte, un ºnascose, special-
mentenell'evitare un'altra guerra
mondiale. I principi fondativi
dell'Organizzazione Il desiderio
della pace, la ricerca della giustizia,
il nspetm della dignità della perse.
aia. la cooperazione umanirariä e
l'assistenza — esprimono le giuste
aspirazioni dello spirito umano
astiiuiscnno gli ideali che dovreb-
bero sonostarç alle relazioni interna-
zionali.

In questo anniversario, vogliamo
tiaffenoaee il proposito di tuta
quanta la famiglia untane a operare
per il bene comune, quale criterio di
°rimtameni° dell'anione morale e
prospertrva che impegnare ogni

l'esistenza 
Paese a 

ce la mancare n
per 

ella pace
di ogni altro Statua in uno spirito di
uguale dignità e di citarne Solida-
derà, ndl'amhüo di un ordinamento
giuridico fondavo sulla gruatiaia e
sulla ricerca di equi ompmmrssin..
Una tale azione sera tanto più bf-

Rraee quanto più al cercherà di su-
pelare quell'approccio trasversale,
tuilimato nel !mg aggio r negli arti
degli organi internazionali, che mira
a legare i diritti fondamentali a
tra, iu t oontingenti, dimenticando
che sa sono inrrinee.mentefonda-
ri vela natura stessa dell'essere uma-
no. Laddove al lessi. delle Orga-
nizzazioni viene a
mancare tchiaro anemeggirá og'
ge ivi. si rischia di favorire l'allori
tanaitmnto, anziché l'aivicinamentu,
dei membri della Comunità interna-
zionale. con la conseguente unsi del
sistema multilat r I chc é rriste-
menre sotto gli occhi di tuta la
questo contesto,  .appare urgente ri-

pprendere l
Fºurie riforma del sistema mutala-

terale, a panne dal sistema o -
• che lo renda più efficace, e, t -
do in debita considerazione L'attuale
contesto gela-por mai,

Ceto Ambattiarori,
Nel gimgere alla conclusione  di

queste riflessioni, desidero menzio-
nare ancora due  n che ri-
corrono quesr anno apparentemente
estranei al nosno incontro odiano,
fl p - é il cinq ere r rio della
morte di Raffaello Sento, il grande
ardete di Urbino, deceduto a Roma
il 6 aprile tao. A Raffaello dobbia-
mo un pan nrircio di inesti-
mabile bellezza. Come il genio
dell'artista m comporre armonica-
mente materie grezze,colori e suoni
diversi rendendoli parte di un'unta
opera d'arte. così la diplomazia é
chiamava ad armonizzare le pecula-
ta dei vari popoli ton per edifi-

care un di gutrcraa e di pa-
• rbe i il bel quadro che vorrem-
mo poter ammirare.

Raffaello e stato un figliaiimpor-
rame di 1..00  quella del Rina-
scimento, che ha arricchito Rimanile
intera. Lln'epoca non priva di dilli
tolti, ma animata da fiducia

a. Attraverso questo insigne art
t 

arti-
sta, desidero far giungere. i miei più
attutii argurí al Popolo  taliano, el
gaial auguro din p quello sprE-
mdiap uro al futuro che ha 

o 

traddistinto il Rina mento e che ha
reso questa penisola cori bella e ric-
ca di arre, croma e cultura.
Uno dei soggetti preferiti della

pittura di Raffaello era Maria. A lei
ha dedicato numerosetele che pos-
so. oggi esserammirare in diveimi
mina dei mondo Per la Chiusa Car-
cnl ca, quest'anno neone il sertante-
simn annnerrann della proclamanio-

a
'ellAssunzion dt M ria Vergine

al Cieli Con lo sguardo a Maria,
desidern rivolgere un pensiero parti-
colare a t ie le donne, .3 anni dopo
la iv Co f <nza mondialedelle Na-
si., Unir lla donna, scollasi a
Pechino

rde 
c upi melo che in

turno g n ená
nosduro il ruolo ipeeziineoa delle don
rie nella società e cessi ogni forma di
ingiustizia, disuguaglianza r vioen-
sa nei loto confronti. «Ogni vinlma-
ea infine alla donna la p faoa.

a ne di Dionss: Esercitare Vitale..
mata una donna o sfruttarla non è

MI Alice reato è un crimine che
distrugge l'armonia, la poesia e la
bellezza che Dio ha voluta dati. al
montiosr.

L'Aasnnzione di Maria ci invita
purea guardate ohre, al ompim.-
to del nostro edelle.1110 terreno, al

cari lagiustizia c la pa
saranno a o pienamente nsalidue Ci
serrar. crisi incoraggi.. attraverso
la diplomazia, che e il .05/10 tentati-
vo imperfetto ma pro sem-
pre prezioso, a lavorate con aero per

ncipare r frutti eli questo desiderio
di pace, sapendo die la mota é pos•
sibile C stan
a t q  Amb.e en dr.

sistri 
Ptinti 
aesi
Ospiti

 d r 
qui convenuti, e ai sa

iri cordiale augurio per
un nuovo anno copioso di speranza
r benedizioni.

Grazie!

Cfr. Mruagg¢mra per la uat Gaorna-
ra Nfondiale ui'dia Paa, 8 dicembre

a láid.
a Cfr Incameri non le Ansante, con ti

Carpo Dipt manus e ran ra}prmentanri
della somma, Panama, 24 gennaio

+ Cfr. Moto proprio hic atti luv
mondo 7 maggio ama.
s Meesaggro per id lancio .del Patta

Educatóro,.In scrtembre suasa
a Cfr. ibtd.
r Astratte, Lea Combcs, i7 luglio

sons.

Cfr. Lei:. mc ¡andato se', sa
maggio 5053, 13.

Mroawa per la LUI Giornata
Mondiale della: Pare. 8 dirembre
eorg, q.

s: Daemneata finale dr! Sino. &i
resomi per !'dmacaioie. "Nvsee ranci
mine per la Chiese r per am'áélogia
murante', a

Datamene; odia irhotellanzs
01ti42na per la pace mondiale r fa ean-
mrræii cm Abu Dhabi, q feb.

braio 20M.
riae, 

Ibed.
's Cfr. ibid.
'r Appella aï Sua Menata i! Re

Moluernmed rie e di Sua Sentita Papa
Demmo sta Cn uafanae / Al' Qodr
alte) mais e irrogo di mamnara, Rabat,

Ago marzo 2055,
•.t Cfr. risa.
'tAnoaitu, 5. gennaio nodo.
'r Cf. Duomo al Parlamenta. Eu-

ropeo, Strasburgo, 25 novembre ama.
~e Scpglarrdu XV, Lit. en c. P

em, Dei manine pulutenimmn, u5
maggio 1,320.

's' Cfr. Saluto nella Getta del!'Amut-
,pa - Akmaaaoa- Antananarivo, 8 set-
tembre ºotg.

atDiabresa alle datar.,  tot ; pre-
maamY della sai ezei mode e al Corpo
Dìplamatea, Part Lauri, g settembre
rt ag.

ai Cfr. Discosta sedie renai nuetean,
Nagasaki, zie novembre zag.

rt MéritT. per le, un Crzrnaaa
Mandiate odia P e, g dicembre
sorga e.

a▪ Dueoma nell'I... per la pare,
Hirositrma, 24 novembre ring.

ila bucarne olle altra nucleare, Na-
gasaki, 24 novembre zolfi-

ár Cfr. GIOV0NNi <ero, Lett. mc
Porca rie terna, n aprili-1.963. Sq.
• Omelia nella Solennted de Marra

San:tesima Made di Din e nella
mena Giornata Mondiale della Pare,

gen.io zumo,
ar Cfr. La danna é l'armanti dal

mordo, Meditazione manudna nella
Cappella della Durnw Sancta Mar-
dia, y fcbbraro. ±ori.,
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